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t Cospirazione Mazziniana 
Sebbene tuttora compresi di amarezza 

per gl'insani tentativi di uomini incorreg­
gibili, fortunatamente scoperti a Milano, ci 

.riesce tuttavia di grande conforto il rìle- | 
•vare dalie parole del ministro ieri pronun­
ziate alla Camera su questo argomento, e 
dalle notizia che'{riceviamo da ogni parte, 
come sia riuscita scarsa, e pressocchè in­
significante la breccia fatta dagli agitatori 
nelle file di quell'esercito, la cui fede in­
concussa alle patrie istituzioni, alla ban-

. diera, all'onore, trionfò come sempre delle 
mene sovversive di agenti provocatori. È 
ciò di cui deve altamente rallegrarsi la 
nazione intera, e in particolar modo la 
stampa onesta per chiudere l'adito alle te-
nebrosejinsinuazioni di taluno, che destfeg-
giandosi fra reticenze e supposti, cerca di 
far rilevare come trionfo di un scellerato 
partito la disgraziata cecità di pochi sol­
dati sedotti da chi non indietreggia dinanzi 
alla sciagura del proprio paese, e^alla rovi­
na della gioventù inesperta. «Vada il mondo 
.a soqquadro, così ragionano, purché un'ora, 
un'ora sola sia interamente per noi.» Ma 
•l'esercito non verrà mai meno al suo do­
vere. 

caddero su dieci o dodici soldati, tutto al più, ( case, coìr indicazione precisa del loio domi: 
che sono sorvegliati. i odio, e dei modi da tenersi per impadronirsi 

Abbiamo creduto necessarie tali rettifica- J>»1 l^°* « | .-• .' .. Ù^Ùà^i^L 
zioni, non allo scopo di togliere ai fatti di «Tre furono.i covi della cospirazione sco-
Milano la gravità che realmente possono a- P*rti: » » » m ™ dell'Ambrosiana, si tro-
2 2 r L I JL innmìnam r nninmnl mtKMi«a varono tu buona quantità bombe all'Orsini, 
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Su di che pienamente tranquilli dirigia­
mo frattanto una parola di congratulazione 
agli alti funzionari, e a tutti gli agenti go­
vernativi , alla solerzia ed oculatezza dei 
quali si ò dovuta la scoperta dell'iniquo 
attentato; e vorremmo che il Governo, piut­
tosto prodigo finora nell'accordare onorifi­
cenze e vantaggi, lo fosse tanto più in una 
circostanza come questa, nella quale ab­
biamo avuto la rara fortuna di vedere iun-

| zionari subalterni, gelosi del proprio onore, 
e fedeli all'uffìzio di cui sono rivestiti, re ­
spingere offerte ingiuriose e maligne : cìv-
costanza nella quale distinzioni e ricom­
pense non sarebbero che un semplice atto 
ài giustizia. -

Ora continuiamo a riportare il giudizio e 
le relazioni dei principali organi della stam­
pa sulla scoperta fatta. 

La Correspondance Italknm scrive ; 
Corti corrispondenti di giornali, parlando 

ei complotto mazziniano che sarebbe stato 
e«e scoperto a Milano, e degli arresti effet­
tati, sono caduti in esagerazioni che con­
ine rettificare. 
Si parla per esempio di 200 accoltellatori 

W sarebbero giunti da Palermo a Milano 
er esser pronti, al momento della rivolta, 
scagUrsi sulle autorità. 
Sappilo iuvece che fra le persone arre-

«Utì ai trovano soltanto tre o quattio sioi-

lL2Lb p u r e u n ' a l t r o fatto che fu particolare 
rfatflfp' gerat0> <^elio ohe risguarda i sol* 
am de u , mata che sarebbero stati sedotti 

lini i Partecipare alla rivolta. Se ne fece 
M&i: I l u ? e r o a d Ul»à.eifta assai elevata. 
oasiamo attenuare che i sospetti del governo 

vere, ma per illuminare V opinione pubblica 
e impedire che ana delle principali provinole 
del 'Regno sia accusata di avere essa sola 
fornito nn contingento tanto considerevole di 
faziosi. Noi volevamo togliere sopratutto qua­
lunque supposizione di connivenza da parte 
dell'esercito nei complotti, che avrebbero mi­
nacciato la tranquillità dei paese. 

«Per quanto ne consta ** scrive la Per-
severanza — il Mazzini avrebbe, in questa 
sua nuova impresa, attuato quei programmi 
circolare, nei quali gli affigliati erano divisi 
in sezioni, suddivise alla lor volta in altre 
frez'oni, come già, avranno raccolto i lettori 
dai documenti, or non è molto pubblicati, e 
sempre spiritosamente dagli avversari! nostri 
ouearì in ridìcolo, siccome peregrino parto 
delle qm sture italiane e dei seguaci della 
scuola Gualteriana* 

« V indole del moto era prettamente maz • 
ziniana. 

«Milano, nella ripartizione delle forze in-, 
surre-tonali formava utao dei centri princi­
pali, di cui le diramazioni spargevansi anche 
ad altre città vicine. La distribuzione delle 
armi era stata incominciata. Esse erano bombe 
air Orsini e revolvere. Nei piani della con­
giura i portatori di dette armi erano con­
traddistìnti con un B od un C, significanti 
il primo bombardieri, l'altro canne. Gli a-
tnici di Sicilia, fuggiti da Napoli, ove il colpo 
era stato pochi giorni prima sventato, s'eran 
qui dato convegno, assiemo ad altri molti, 
in maggioranza estranei alla città, cui si vo­
leva fare sì bel regalo. 

«Sembra pure che a qualche illuso della 
guarnigione si fosse esteso il lavorìo dai co­
spiratori, ed all'albeggiare di domenica scorsa 
Milano dovea venir svegliata dalle scariche 
delle bombe, dei revolvers, mentre nell'istesso 
tempo si Farebbe posta cura di impadronirsi 
di tutti gli ufficiali abitanti fuori di caserma, 
delle autorità, prendendo di assalto prima 
d'ogni altro, la prefettura, il comando mili­
tare, il municipio, la questura, la caserma 
dei rr. carabinieri, per togliere così ogni di­
re/ione alla repressione dei moto. 

«Come abbiamo detto, i caporioni erano 
gente venuta dal di fuori, due dei quali, già 
rioeroati dall'autorità per mandati di cattura, 
siccome colpevoli di altri gravissimi reati. 

«....Danaro frattanto ne corse e molto. 
Donde venisse, certo noi sappiamo, ma il 
fatto sta che varii fra i principali arrestati 
offersero, por esser lasciati fuggire rilevanti 
somme, che recavano addosso, alle guardie 
di pubblica sicurezza, òhe li traducevano 
agli arresti, somme, che con un'onestà, ohe 
onora altamente quel corpo, sdegnosamente 
vennero rifiutate. 

«Non ci soffermeremo sulla perspicacia 
sulla cautela e sulla precisione con cui'le 
nostre autorità sorpresero i congiurati, senza 
dare ai cittadini inutili allarmi. Solo possiamo 
aggiungere eh/, al mezzogiorno di domenica, 
le operazioni relativo erano compiute, la trama 
scoperta, i caporioni arrestati, sorprese le 
armi ed i piani d'azione; eppure sino a tarda 
sera nulla era trapelato nella popolazione, â 
eguale sulle prime rimase stupefatta e quasi 
incredula, quando cominciossi a susurrare 
del pericolo corso. ! ù 

« I piani dell' insurrezione erano stesi con 
diligentissima cura, e ci si dice, rivelassero 

J un lavoro preparato di lunga mano e con 
I grandissimo studio. I punti ai vigilanza, di 
! avviso, di concentrameato ed anche di riti­

rata erano in essi seguati. Eransi compilate 
liste di persone da sorprendersi nelle loro 

quanti 
revolvers, polvere fulminante, nonché i piani 
e le liste, di cui sovra parlammo. Nel se­
condo, in piazza del Verziere, s'arrestarono 
i capì principali della congiura, sì seque­
strarono lettere autografe del Mazzini ed i 
cifrai per la corrispondenza teltgr&fica degli 
affigliati, che ci si assicura fossero redatti 
in modo così ingegnoso, da riuscir ìmpos i-
bilè che potessero destar sospetti. Anche nel 
terzo crediamo siansi fatte importanti sco­
perte, che il riserbo che ci siamo imposti, 
ci vieta anolìe solo d'accennare vagamente» 

Quindi accennando alla complicità nella 
covgtura dèi partilo garibaldino, ia Perseve­
ranza ammette la probabilità che esso non 
fosse direttamente avvolto in tale tentativo, 
sebbene, a quanto pare, fosse informatissimo 
di cib che si tramava, e il dissenso esìstes­
se, non sulla cosa in tè, ma sulla direzione 
del moto, che i due partiti avrebbero voluto 
riservarsi. _ 

Ecco i dettagli forniti dalla Lombardia, 
che, com'è noto, ha nella stampa una po­
sizione officiosa, e quindi può essere me­
glio informata: 

« Già da qualche tempo l'autorità vegliava 
certi andirivieni sospetti, e aveva in mano 
prove sicure di complotti, le cui fila mette­
vano capo a Lugano-, la cospirazione distur­
bata a Napoli, pareva volesse affrettare le 
sue manifestazioni a Milano. Mentre l'auto­
rità politica indugiava per meglio conoscere 
fin dove si estendevano le trame, il coman­
dante la divisione militare della nostra città 
ebbe sicuri indizii che il moto doveva scop­
piare la matt.na del 13 corrente, e che dei 
depositi di bombe e d'armi se ne doveva far 
la distribuzione la sera innanzi agli affigliati, 
alcuni dei quali pur troppo dai congiurati 
eransi potuti recintare tra il presidio, spe­
cial»! ente nel 2U° reggimento e negli ussari 
di Piacenza. 

« La questura allora si accinse all'' opera, 
è con molte precauzioni e rara sagaeia, sco­
perse uno dei principali depositi, in una casa 
in via dell'Ambrosiana, n. 18, appartenente 
alla Biblioteca, ed appig.onata a un cuoco, 
Bianchi Onorato, il quale affitta camere am-
mobigl ate. Una di esse era stata infatti due 
settimane prima data a pigione a un tale, 
che si qualificò per A. Ghìsalherti, berga­
masco, proveniente da Brescia, ma che poi 
si giunse a identificare per certo P. Brazzo-
duro, veneto. In quella camera si rinvennero 
e sì sequestrarono revolvers di manifattura 
inglese, e bombe a mano, conosciute col no­
me di|ùrsini, g\à cariche, e cuî non mancava 
che d'apporvi il capsule. 
; « Ma la scoperta più importante furono i 

piani d'attacco, le disposizioni dei congiu­
rati, il loro cifrario, ed altri documenti che 
daranno molta luce nel processo. 

« Il locatario della stanza non era rien­
trato la notte, dal che s'inferisce che o te­
nesse couo.liabolo altrove, o avesse sospet­
tata la visita che doveva ricevere.. 

« Un altro centro di cospiratori fu sorpreso 
in una casa al Verziere, ove si poterono fare 
alcuni arresti dì persone gravemente com­
promesse, tra cui due individui delle Pro­
vincie Meridionali, giunti da poco nella no 
stra città, sotto unto nome, uno dei quali 
sfuggito alle ricerche delle autorità giudi­
ziarie di NcipolìjCui era stato denunziato co­
me macchinatore di complotti republicani, 

«Piesso costoro speciale ente si rinvennero 
grosse somme di danaro, non giustificabili 
colla loro apparente condizione : anzi uno di 

essi offerì un biglietto da mille lire a cia­
scuna delle due guardie che lo custodivano . 
agli arresti, pregandole a concedergli di po­
ter saltar dalla finestra e mettersi in salvo; 
l'altro tentò di impaurire i suoi custodi, as­
sicurandoli che la rivoluzione sarebbe egual­
mente scoppiata formidabile, e allora guai a 
lorol - ( 

« Altre persone furono pure arrestate, ol­
tre ii Naiban, é i fratelli Carlo ed Angelo 
B ttìnì (uno dei quali commesso di studio 
della ditta P. M. Loria), certo Marezzi e Ca-
stiglioni Giuseppe di Ermenegildo. 

«Intorno poi agli arresti net militare, e 
a qualche altro particolare da cui emerge­
rebbe che il complotto di Milano è una delle 
ramificazioni che si estendono anche ad altro 
città, dobbiamo per ora usare uno scrupolo­
so riserbo, che di leggieri i lettori possono 
comprendere.» 

Lo stesso foglio soggiunge: 
«Uu giornale della città, ohe aspira aàV 

esser serio, fondandosi scora un si dice, 
spaccia che la recente macchinazione mazzi­
niana sia stata scoperta merce due agenti 
politici, fatti infiltrare fra essa, ed arrestati 
poscia per simulazione, e aggiunge in pro­
posito delle osservazioni che tendono a scre­
ditare r amministrazione nazionale, compito-
che pur troppo impone a sé stessa una cèrta 
parte della stampa italiana. 

«Questa notizia non avendo alcun fonda­
mento, siamo percò incaricati di smentirla. » 

Il Pungolo dopo fatto lo spoglio di tutte 
le notizie assennatamente aggiunge: 

Non possiamo chiudere questa rubrica senza 
dire per conto nostro — e lo diciamo con 
orgoglio — che in mezzo a fatti cosi gravi* 
e tra l'avvicendarsi di voci una p;u dell'altra 
allarmanti, Milano non smentì, nemmeno per 
un istai/te, il suo proverbiale buon senso. La 
città è tranquillissima, e se si discorre del 
complotto mazziniano, ch'ebbe un eco pieno 
di apprensioni'e, di sgomenti fuori di Milano, 
se ne discorre con^qnelìa significantissima 
alzata di spalle che fa giustizia di simili in­
sensatezze. 

Questo contegno della città nostra è un 
altra delle molte lezioni date al Mazzini e 
al suo partito. Dovrebbe esser l'ultimai 

Poi nelle sue ultime notizie lo stesso' 
Giornale reca: 

Sul com plotto mazziniano, abbiamo le se* 
guenti informazioni che riteniamo esatte. 

La rivelazione del complotto sarebbe stata 
fatta da uno sconosciuto al generale coman* 
dante la divisione, — il quale andò ad av-f 
vertirne tosto la Prefettura. 

La Questura, dietro le indicazioni del Ge­
nerale, provvìdde tosto all' arresto di quelli 
che si ritenevano o autori, o complici del 
complotto, fra cui del signor Natban, e di 
un signor Castiglione, che non ò da confon­
dersi, come fece la Posta e qualche altro 
giornale, col sig. Castiglioni, ricco negoziante 
di spiriti nel suburbio dì Porta Garibaldi. 

Il sedicènte Ghisaìberti Augusto, che sa­
rebbe certo Brazzoduro di Venezia, gà mag­
giore della G. N. in quella città, — si rese 
latitante, prima che gli agenti di questura 
perquisissero il di lui allogg o, in Via del­
l' Ambrosiana, ove abbandonò trentaquattro 
bombe in paiecchie cassette, dei rtwohvers, 
della polvere fulminante, •— le topogiafie del 
palazzo dei Comando e della Prefettura, — 
uu piano strategico per l'assalto a vari edi­
fici, e la chiave per spiegare il linguaggio 
convenzionale dei congiurati. 

Come il Brazzoduro sia stato avvisato cho 
il complotto era scoperto, ed abbia potuto 
fuggire, s'ignora. 

Di Mazzini non ci sarebbe altro documento 
che poche righe simza direzione, con cui si 
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faceva la presentanone dì uno dei fratelli 
Bettini, come persona aaga» filata, alla quale 
egli aveva dato consigli, e fatte raccoman­
dazioni, da comunicarsi ai membri del suo 
partito. 

Vuoisi essersi stabilito che un elenco di 
molti ufficiali, colla indicazione del rispettivo 
domicilio, — elenco trovato nella camera del 
Brazzoduro — sia atato scrìtto da un sotto-
ufficiale degli Usseri, che venne anestato. 

A tutt* oggi gli arresti non ascendono che 
a quindici, fra i quali quattro o cinque operai. 

Uno degli arrestati è un siciliano, contro 
il quale era già da qualche tempo spiccato 
mandato di cattura a Napoli, per mene maz­
ziniane. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

• 

ÌM 

tazione per la legge che toglie ai chierici la 
. esenzione della leva, avrebbe votato in favore 

della legge stessa. 

Firenze, 22 aprile. 
V Opinione s' è accorta d' averla fatta 

grossa lasciando passare la storiella dei 200 
accoltellatori, ed oggi ci dice con tutta se­
rietà che la voce córreva sì per Milano, 
ma non era creduta, com' è facile a com­
prendere. 0 come dunque non F ha com­
presa lei per la prima? Intanto all'estero 
la notizia sarà presa sul serio, e commen­
tata, con disonore dell' Italia ih generale 
e della Sicilia in particolare. 

L'esposizione finanziaria non è ancora 
oggetto di serio esame nei giornali; FOpi­
nione però accenna a voler fare le sue 
riserve, dicendo che le proposte son gravi 
e non corrispondono all' impazienza del 
paese. Ciò vuol dire che se mancherà un 
voto per combatterla, YOpinione d&rk pro­
babilmente il suo senz'avere presa la re­
sponsabilità di una iniziativa decisa. La 
Nazione si contenta per ora di dire che 
l'esposizione finanziaria vuol essere seria­
mente studiata, ed è giusto. 

I giornali di Milano contengono alcuni 
particolari sulla cospirazione mazziniana, 
dai quali apparisce ad evidenza che la po^ 
polazione non ne sapeva nulla. Finora si 
può ritenere per fermo quel che ieri vi 
scrissi, che cioè questo affare è stato gran­
demente esagerato. Le intelligenze nella 
guarnigione, di cui si è parlato, pare che 
si riducano a 3 o 4 sott'ufficiali. 

II Papa, quasi per compensarci dell'ava­
rizia mostrata nell'accordare grazie ai con­
dannati polìtici, ha promulgata una indul­
genza plenaria ai fedeli in occasione del 
Concilio ecumenico. Galera agli avversarli 
politici, indulgenze agli amici, ecco la po­
litica con cui egli spera dì puntellare il 
potere temporale. Del resto continuano in 
Roma stessa e tra i cardinali l'opposi­
zione al Concilio, dal quale si teme che 
nasca una reazione pericolosa per il pa­
pato, per poco che si persista nel soste­
nere il programma del famoso sillabo. Lo 
stesso cardinale Antonelli comincia a per­
suadersi che convenga cedere ai fatti com­
piuti e alle insinuazioni della Francia, ed 
ha accettato di prendere ad esame una 
proposta ufficiale del gabinetto delle Tui-
leries sul modus vivendi col Regno d'Italia. 

La proposta dell'onor. Servadio di limi­
tare la discussione dei bilanci del 1869, 
che restano a votare, ai soli articoli con­
troversi, per poter più ampiamente discu­
tere quelli del 1870, fu oggi combattuta 
da tutte le parti della Camera e dallo stesso 
ministro di finanze, e finì per non essere 
appoggiata. Fu poi presentato un progetto 
di legge per la proroga dell'esercizio prov-

* visorio, finché sia finita la discussione dei 
bilanci l 

L'onor. Tenani mosse poi un' interpel­
lanza a) ministro dell' interno sulla con­
giura scopertasi in Milano, e il ministro 
accettò di risponder subito, e dichiarò che 
le persone fin qui arrestate come complici 
•di crimini, le cui ragioni sono gli stili e 
le bombe, sono di dubbia fama, ed estra­
nee al partito che prese parte al movimento 
nazionale. Assicuro che la città di Milano 
e la guardia nazionale protestarono col più 
lodevole contegno contro i tentativi di po­
chi ribaldi. P. 

4frfr&t&<$rv .™**»***^>M 

Si annuncia da Firenze, scrive la Qa$*l di 
Torino, che il governo abbia incombonzato 
il nostro ministro presso la Confederazione 
svìzzera di dirigere vive rimostranze a quel 
governo per la tolleranza eccessiva dei suoi 
agenti verso il Mazzini, che di Lugano avrebbe 
fatto una sorta di focolare rivoluzionario a 
danno della sicurezza dello Stato italiano. 

Il corrispondente aggiunge che il nostro 
ministro sarebbe incaricato formalmente di 
chiedere l'internamento dell'agitatore. 

Scrivono da Napoli alla Nazione', § 
Voi già avrete saputo prima di me là sco­

perta fatta a Milano d'un comitato mazzi­
niano e d'un deposito d'armi e di bombe. 
Ma non so se avete saputo che fra gli, arre­
stati sieno un tal Pantano ed un tal tL«eco, 
ambedue delle Provincie meridionali, due ar-
luffoni, ambedue mitingai, ambedue cupidi 
dì pater glandi senza studiare, e di farsi in­
nanzi coi tenebresi tramenìi delle congiure. 

Scrivono da Firenze al Pungolo di Milano fl 

in data del 21: 
Si conferma che a Napoli debba aver luogo 

un colloquio tra S. M. il Re, e il principe 
Napoleone, che oggi, o tutt' al più domani 
deve arrivare colà. 

Si pretende sempre più che a questo col­
loquio non sia estranea la questione spa-
gnuola. 

La candidatura del duca di Genova, prin­
cipe Tommaso, colla reggenza del generale 
Prim, sarebbe tornata ora in campo con 
grande probabilità, perchè in essa si accor­
derebbe ormai il partito monarchico spa-
gnuolo. 

Si pretende dunque che il principe Napo­
leone si rechi a Napoli per indagare in pro­
posito le intenzioni del Re, come capo della 
Casa di Savoia — tanto piti che il governo 
imperiale sarebbe molto propenso a tate can­
didatura, ebe lo Libera dall' incubo di quella 
del duca di Montpensier. -, iJ 

* « * 
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Scrivono da Firenze all'Arena di Verona 
che l'onorevole deputato Arrìgoasi dichiarò alla 
Camera che se fosse stato presente alla vo-

NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE. — VEsercito del 22 annunzia 
che la commissione presieduta dal generale 
Mozzacspo per rivedere i programmi della 
Scuola superiore di guerra, si riunirà a To­
rino ai primi del prossimo mese di maggio. 
A membri di quella Commissione furono 
nominati i generali Ricci, Grovone, Ricotti, 
Robilant e Saehero, i colonnelli Devecchi ed 
Avet, ed il maggiore Corsi che farà le fun­
zioni di segretario. 

NAPOLI. — A nome del principe Umberto 
il generale Cugia ha acquistato per lire 11 
mila il quadro del Marinelli che figura all'e­
sposizione della Promotrice, sotto il n. 76 
del catalogo, e rappresenta Ferrante Carafa 
che porta per la città Masaniello tratto dalla 
prigione di Castel Capuano, come capo della 
sommossa contro gli spagnuoii, i quali vo­
levano introdurre l'inquisizione in Napoli. 

— S. M. il re ieri, appena giunto, mandò 
400 lire alle scuole di disegno fondate fra 
noi dalla Società operaia ; fui poi veduto alla 
Riviera di Chiaia all'ora del corso, ove fu 
fatto segno a simpatiche dimostrazioni di 
affetto; ìndi, la sera, assistè allo, spettacolo 
del teatro San Carlo, dove fu ripetutamente 
e clamorosamente applaudito. Credesi che S. 
M. si tratterà fra noi un quindici giorni. 

(Piccolo, gtorn.) 
MESSINA. —• Il Consiglio comunale sta­

bilì che a cominciare dal nuovo anno scola­
stico siano sospesi gli onorarii a tutti gii 
impiegati comunali di qualsiasi grado, i cui 
figli non frequenteranno le scuole. 

(Diritto) 
ROMA, r- La Presse di Vienna ha il se­

guente telegramma da Roma 20 aprile : 
Manca di fondamento la notizia data da 

un giornale viennese che S. M. il Re d'Italia 
abbia indirizzato al papa una lettera auto­
grafa di felicitazione. 

—. Il Giornale di Roma del 21 contiene 
una lettera apostolica del papa colla quale 
si concede a tutti i cattolici l'indulgenza ple­
naria, a modo di giubileo, nella occasione del 
prossimo concilio ecumenico. 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 21. - L'Inghilterra ha offerto 
di nuovo la sua mediazione nella vertenza 
franco belga- \i(. 

SPAGNA. — Alle Cortes continua la di­
scussione del progetto della costituzione. Re­
spinto l'emendamento del canonico Monterola 
tendente a chiedere l'inviolabilità del domi­
cilio delle corporazioni religiose, furono ap­
provati gli articoli dal 6 ai 14. 

CUBA. — Notizie di quest'isola date dai 
fogli di Nuova York del 5 corrente accen­
nano al gran malumore cagionato nelle città 
ancor fedeli dai volontari spagnuoii. Si nar -
rano atrocità quasi incredibili commesse da 
questi : ogni dove si parla di persone fucilate 
all'istante per parole o anche sospetti di ri­
volta. 

DANIMARCA. -- U presidente del consi­
glio dei ministri ha ottenuto un congedo di 
tre settimane. Egli si reca in Germania per 
motivi di famiglia. Il ministero degli affari 
esteri e la presidenza sarà retta frattanto dal 
ministro delle finanze sig. Fonneìsbech. 

RUMENI A. — Il governo ha preso lo più 
energiche misure per impedire la formazione 
delle bande bulgaro in Rumeni», 

RUMELIA. — Il Biiovdan assicura che 
S. M. l'imp. Francesco Giuseppe si recherà a 
visitare il sultano a Costantinopoli nel pros­
simo estate: sarebbeai già cominciato ad alle­
stire per ciò il palazzo B&rley-Bey. 

TURCHIA. — Venne concesso alla Serbia 
il diritto di conchiudere trattati di commer­
cio colle potenze estere. 

UNGHERIA, 21. — Oggi a mezzogiorno 
tenne la sua pi ima seduta il club deakista. 

ZAGABRIA, 21. — L'imperatore ha san­
zionato la legge provinciale. Domani avrà 
luogo la chiusura della landatag. 
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SENATO DEL REGNO 
v Tornata del 22 aprile 

Pres. Casati. 
La seduta è aperta alle ore 3 1̂ 4. 
De (lori riferisce sulla nomina a senatore 

del Regno del commend. Finocchietti, e con­
clude per la convalidazione che è ammessa. 

Pres. propone che il progetto di legge per 
estendere alle Provincie venete la istituzione 
del Credito fondiario aia rinviato alla Com­
missione ch8 altra volta ebbe già ad occu» 
parsene. 

La proposta del presidente è approvata. 
E' approvato il progetto dileggi* dal trat­

tato dì commercio col Regno di Siam. 
E' pure approvato il progetto di legge pel 

concorso dello Stato nelle spese per J 'ere­
zione di un ospedale civile nel Comune di 
Soragno. 

Incominciasi la discussione del progetto 
del codice forestale. 

Chiesi combatte il progetto che crede con­
trario ai diritti di proprietà. 

Il ministro d'Agricoltura, Goti (rela­
tore) ed altri senatori parlano in favore del 
progetto dimostrando i danni del soverchio 
diboscamento. — La discussione generale e 
chiusa. 

La seduta è levata alle ore 5 1|2. 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 

Tornata del 22 aprile. 
Presidenza del vice-presidente Pls Anelli. 

La seduta è aperta alle ore 2 li2. 
L'ordine del giorno reca: 
Discussione delia oroposta del deputato 

Servadio, concernente i bilanci degli esercizi 
1869 e 1870. 

Discussione dei progetti di legge: 
Concorso dello Stato nella spesa anticipata 

dalla Società dell'Alta Italia nei lavori di 
arginatura al Po ed al Lambro in provincia 
di Milano. 

Convenzione postale tra l'Italia e la Fran­
cia, firmata a Parigi il 4 marzo 1869.. 

Discussione sulla domanda d'autorizzazione 
di procedere contro il deputato Mazzucchi. 

Seguito della discussione del bilancio 1869 
del Ministero dei lavori pubblici. 

Discussione dei bilanci dei Ministeri degli 
affari esteri e della pubblica istruzione. 

Servadio sostiene la sua proposta per ab­
breviare la discussione dei bilanci, limitan­
dola ai soli capitoli in cui il Ministero e la 

Commissione non sono d'accordo e di fissare 
al 1° maggio la discussione dei bilancio pei 
1870. 

Dina, Asproni e V onor. Ministro delle 
finanze combattono la proposta Servadio cho 
non è appoggiata dalla Camera. 

Cambray-Digny presenta un progetto di 
legge per Teseremo provvisorio dei bilanci 

f per un altro bimestre. 
Approvato il progetto di legge per lo 

spese di arginatura al Po ed al Lambro in 
provincia di Milano, si passa alla discussione* 
della Convenzione postale colla Francia. 

Ricciardi la combatte. 
Massari (relatore) dice che se essa non 

corrisponde, al desiderio del Governo e della 
Camera è però un vero miglioramento dell» 
condizioni passate. 

Il ministro dei lavori #K52»frci,rÌ8pondendo 
all'onor. San Donato dice che trattasi colla 
Spagna per stipulare una convenzione postale, 
altamente reclamata dalle attuali condizioni 
di cose. 

Valerio fa alcuni reclami circa il servizio 
postale interno ed intornazionale, specialmente 
sulla lunga fermata che fa a Parigi la vali­
gia italiana. 

Il progetto è approvato. 
Cantelli rispondendo all'interpellanza del-

l'on. Tenani intorno agli ultimi fatti di Mi­
lano, dice che furono rinvenuti stili, bombe 
e documenti che provano come la direziono 
di quel movimento partisse dall'estero. Pare, 
esso dice, siavi un importante legame tra 
questo complotto ed altri tentativi rivoluzio­
nari in Italia. Le truppe si comportarono lo­
devolmente e dimoatraronsi disposte a difèn­
dere l'ordine e la libertà minacciati. Deplora 
coli' onor. interpellante che vi sia qualcuno 
che ritenga ancora l'Italia quale teatro dello 
congiure. 

In seguito a proposta del deputato Nico-; 
tera e dopo brevi osservazioni degli onorevoli 
Michelini e Cambray-Digny, la Camera sta­
bilisce di mettere all'ordine dol giorno di 
;iovedì H progetto di legge sulle incompati-
alita parlamentari. 

Si procede all' appello nominale per scru­
tinio segreto sui due progetti di legge ap­
provati nell'odierna seduta. 

Risultato della votazione: 
Concorso dello filato nei lavori di arg'v 

natura del Po ecc. 
Votanti 223 Maggioranza 112 
Favorevoli 169 Contrari 54 

La Camera approva. 
Convensione postale colla Francia 

Votanti 223 Maggioranza 112 
Favorevoli 170 Contrari 53 

La Camera approva. 
La seduta è sciolta alle 5 1[2. 
Domani seduta al tocco. 
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E NOTIZIE VAEIE. 

Conferenze magl»t*All. — Abbiamo 
letta la circolare, con cui questo regio Prov­
veditore agli studi annunzia Pistiiruzione e 
la prossima apertura in Padova di conferenze, 
intese in generale a far progredire l'istruzine 
elementare e in particolare a dar modo ai 
maestri o alle maestre di meglio prepararsi 
all'esame per la commutazione della patente 
austriaca in patente italiana. Per quella cir­
colare venne sopratutto a risaltare per noi la 
discretezza somma delle esigenze governative 
a riguardo dei maestri dalla vecchia patente. 
Il sistema metrico e una limitatissima, per 
quanto capitale, porzione di pedagogia per il 
corso inferiore : e in aggiunta a queste due 
materie, un succinto programma di storia e 
geografia, e un compendio affatto elementare 
di scienze naturali, e questo stesso circoscritto 
e svolto sulla base e sull'indirizzo dello stesso 
testo di lettura della scuola, per quelli della 
patente di IIP e di IVa, noi crediamo esser 
stato il grazio della massima benignità di 
riguardi, che il Ministero usar potesse verso 
maestri aspiranti a una patente, di portata , 
indubbiamente superiore a quella della pa­
tente austriaca. 

Cosi pure dovemmo ammirare la cura prov­
vidissima e generosa del Ministero che ve­
nendo quasi a soccorso dei maestri volle nelle 
conferenze prestar loro un appoggio ed una 
guida a far più facile e sicura la riuscita 
dell'esame. Per cui, dopo tutte queste limi­
tazioni di esigenze, questo appianamento di 
difficoltà, questi prestati aiuti, onde anche 
ah' opinione pubblica risulterà che a cotanto 
discrete condizioni a qualunque maestro, sol 
che di mezzano ingegno e di buona volontà, 
vien fatto agevole il conseguimento della pa­
tente italiana, non è chi non vegga quanto» 
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&a qni innanzi perderà ancor pih di credito 
la patente austriaca, e quali dubbi nel più 
dei casi varrà a sollevare dattorno ad uà 
maestro la mancanza, invano ammantata di 
gretti o boriosi pretesti, della patente ita­
liana. ^. 

Fa poi opera, che noi crediamo più ancora 
da amico che da superiore, questo regio Prov­
veditore col mettere i maestri iti sull'avviso 
che quantunque anche alle patenti austriache 
sia conservata una relativa validità legale per 
le prime tre class), pure davanti al ratto, che 
va prendendo proporzioni ogni dì più estere, 
dei tanti Municipii esigenti pei loro maestri 
la patente italiana, veggano la stringente ne­
cessità di mettere al più presto in sicuro la 
stabilità e il miglioramento della loro posi­
zione col munirsi di questa tanto recla­
mata patente. Sappiamo anzi, che allo scopo 
di non lasciare neppur uno dei maestri della 
provincia ignaro del valore e dello scopo di 
queste conferenze e di richiamarli tutti ad un 
serio riflesso sulle possìbili vicende della loro 
carriera avvenire, il Provveditore in questi 
giorni viene radunando ad ogni capoluogo 
distrettuale tutti i maestri di ogui distret­
to -, come sappiamo che intende pur fare pei 
maestri e maestre, al pubblici che privati, 
dei distretto di Padova, ch'esso appunto ha 
desiderato di veder tutti riuniti domenica p. 
v. nel locale dei chiostri doi Santo. 

Tutto quindi ci induce a sperare che tutti 
indistintamente i maestri, pnr quelli che di 
patente italiana sono già muniti, subordi­
nando ogni ritegno di economiche difficoltà 
o dì un mal inteso amor proprio al coscien­
zioso affetto pei progressi dell* istruzione o al 
prevalente interesse di far più sicura e pro­
spera la loro posizione, accorreranno pronti 
ed assidui a queste conferenze, da cui tanto 
bene lo autorità scolastiche si ripromettono 
per la causa dell'istruzione e per l'utile in-
d.viduale degli stessi maestri. 

RlIftUoteei* l*opol»ve tll Padova. — 
Ci è grato annunziare ai nostri lettori che 

il ministero d'istruzione pubblica ha testé 
conferito il premio d'it. lire 500 alla nostra 
Biblioteca Popolare perchè venne giudicata 
UDÌ tra le migliori che furono istituite 
in Italia. Ci consta che finora non fu con­
cesso un egual premio che al Comizio Agra­
rio di Voghera per le Biblioteche da esso 
fondate e sussidiate nelle diverse parti del 
Regno. 

Minto, cent. 50. — Deanesi Francesco, cen- j 
tesimi 62. — Berlese Angelo maestro offro 
scuole e libri per uno dei iiocli del compianto 
commilitone. = Total© lire 226.60. 

Commossa nel più vivo dell' animo per la 
spontanea elargizione fattami da generosi co­
noscenti e colleghi del compianto mio marito 
doti. Cesare Souuellari, mancherei al più sacro 
dovere se pubblicamente non attestassi loro 
la mia più sentita riconoscenza. E riconoscente 
pure mi professo alla onorevole Asdociazione 
dei volontari del 1848-49 per la dimostra­
zione di affetto che vollero tributare alla me­
moria di un loro compagno, rendendo col loro 
intervento onore all'estinto, accompagnandolo 
fino alla soglia dell'ultima sua dimora. 

Valgano queste poche righe ad attestare a 
tutti i miei più vivi ringraziamenti. 

Giovanna Contin ved. Scudellari. 
missione di due padovani a Roma. 

Ci consta che i giovani A. B. ed A. S. si re­
carono a Roma quali rappresentanti la gio­
ventù cattolica della nostra provincia per la 
ricorrenza del cinquantesimo anniversario 
della prima messa di 8. Santità. Se la do­
manda e lecita, da chi hanno ricevuto un 
tale mandato? Padroni, padronissimi i pre-
lodati signorini di recarsi a Roma, ad osse­
quiare per conto proprio il papa; ma non 
erano altrettanto in diritto di farsi rappre­
sentanti di chi non ne diede loro l'incarico. 

i t a l t r a seva una delle guardie munici­
pali ha redarguito ^'ustamente un vetturale 
perchè non teneva il fanale della sua vettura 
acceso. Co sta bene; ma le guardie, special­
mente perchè poche; non oo*sono fare il mi­
racolo di S. Antonio, ed è forse per questo 
che ieri sera abbiamo contato coi nostri occhi 
tre carrozze private che correvano senza i 
fanali accesi. 

Se le prescrizioni devono essere osservate 
,; dai poveri vetturali, altrettanto e a più forte 

ragione lo devono essere da chi ha l'invidia­
bile fortuna di poter tenere carrozza propria. 

.( O 

Al la crocev ia de l d a l l o in certe ore 
della giornata è tale l'affluenza delle vetture 
e dei pestoni che alle volte si corre rischio 
di rimaner storpiati. Sarebbe opportuno che 
una delle guardie, tanto provvidamente isti­
tuite, fos-se messa cola di stazione almeno 
nei momenti di maggior concorso per rego­
lare il transito delle carozze, e prevenire 

? così le posatili disgrazie, 

I tanti di via Mezzocono desiderano sapere dal 
l Big. C. F. se abbia V intenzione di asfissiarli 

P u b b l i c h i a m o assai di buon grado la 'f Una d o m a n d a d i s c r e t a . — Gli ahi-
.seguente/ 

Onor. sig. Direttore ;
 f , . , , . . „ . . 

del Giornale di Padova * co1 famo> c n e deriva dalla irregolare siate 
Avendo i anfctnqm-itti tìntAflàA aiin ^rinua * magone del camino della sua cucina econo-

Scudellari lire S , S e r t o de'ìfe otrte * * • c h e ofloBOa tatta l s c o n t r a t , a- E ' ™> 
che molti conoscenti e colleghi del defunto, 
vollero dare a sollievo di quella sventurata 
famiglia, ricevevano dalla stessa la lettera 
seguente, che in unione all' elenco delle so-
scrizioni La pregano di voler inserire nel di 
Jet reputato giornale. 

Aggradisca, signor Direttore lo proteste 
della distinta considerazione. 

Padova li 20 Aprile 1869 
CRHSCINI ANTONIO. 
BBLLAN ANTONIO. 

FAenco dei soscrittori • 
Crescini Antonio, lire 10. — Bellan An- : 

Ionio, 1. 5. - Mainardis Pietro, 1. 2. - Gritti 
Giovanni fu Giacomo, 1. 40. — Crescini Lo­
dovico, lire IO. - N. N., U 1. - Stoppato 
Antonio, 1. 1.25. — Ton Pierfrancesco, 1. 5. 
- Cerato Carlo, 1. 5. — Beggiato, 1. 3. — 
Trevisan, 1.2.— Roberti Ferdinando, 1. 4. 
- Barbaro, 1. 2. — Zanetti Giovanni, 1. 2. 
Cornelio Luigi, 1.4. — Uliana Giovanni, L 2; . . 
Mauro, lhe 5. - Picchiali dott. Francesco,, ! uscirò dalla stanza ove stavano mangiando. 
L 450. - Coechi avv., 1. 4 . - . N . N., 1. 2. i Siamo sicun diesi vorrà impedire uu simile 

i 

che il Regolamento municipale accorda ai 
proprietari un anno di tempo per sistemare 
i camini ecc., ma per non costringere alla 
emigrazione gli abitanti di Mezzocono, non 
potrebbe di grazia il sullodato signore pre­
correre un tantino con qualche rimedio all'e­
stremo limite di tempo concesso dal Regola­
mento? 

Pesce fi-acido. Non parliamo di quello 
che stamane fu in vendita alla Pescheria 
Nuova: era abbondante, di tutte le qualità, 
sano e fresco da far venire l'acquolina in 
bocca ai più rigorosi buongustai: parliamo 
invece di quel pesce che portano a vendere, 
in corbelli, collocati sulla testa, certi riven­
ditori ambulanti, che bazzicano specialmente 
nelle Trattorie. 

Costoro si sottraggono con facilità alla do­
vuta vigilanza sanitaria: ieri diffatti eravamo 
presenti in una trattoria, quando uno di essi 
entrò con un corbello di cannoochie, la oui 
puzza era tale che i commensali dovettero 

i 

— Donato dott. Domenico, 1. 2. — Manfre-
diui Marco, lire 4.. — Marzolo prof. Fran­
cesco, 1. 5. ••—"- Dott. Rosanelli, 1. 2. — G. 
dott. Meneghina, lire 2. — Zanatta Andrea, 
1. 2. —. Amministrazione eredi Lois, L 5. — 
Redazione della Gazzetta Medica, lire 5. — 
Filippuzzi prof. Francesco, 1. 5. — N. N., 
1. 1.25. — Dal Fratello Antonio, 1. 3.50. -
Swwagò dott. Luigi, 1. 10. — Dott. Man­
zoni, 1. 2. — G. L. dott. Podrecca, 1. 4. — 
N. N., 1. 2." — GÌ dott. Ogniben, 1. 2. — 
Dott. Marcato, 1. 3. — Luigi Camerini, 1.6. 
4 Dott. Bertelli, lire 2. — Negrelli Emilio, 
1. 5. — Maldura canonico, 1. 1.25. — Dott. 
Rasi, 1, 2, — Dott. Guglielmini, lire 5. — 
Malata Giovanni, lire 5. — Foscariui dottor 
Giacomo, lire 5. -~ Serafini dott. Giuseppe, 
lire 5. L. 209.75 

Assooiazione volontari 1848 49. 
Rizzo Antonio, 1. 2.50. — De Castello Giu­

seppe, 1. 1.25. - N. N., I. 2. - Calogerà, 
L 1.25. - Armellini, 1. 2. - Gulio, 1.1.23, 
;~ Legnazzi prof. Nestore, lire 4. — Dolfin 
Nicolo, 1.1. — MaBsignani, centesimi 50. — 

inconveniente così grave e pericoloso, tanto 
più adesso che si avvicina la calda stagione. 

Guida di Padova e de4 suol prin­
cipali contorni di PIETRO SELVATICO. Pa-
dova 1869, Sacchetto. 

. Incominciamo dall' editore, per non dimen­
ticarlo ; e rallegriamoci così del coraggio mo­
strato come iella cura posta nel pubblicare 
una guida di Padova. Che, sa il nome del 
Selvatico potea forse valere per la sua intra­
presa, come una buona firma sotto una cam­
biale, sempre in queste incertezze della vita 
pubblica italiana lo slanciarsi a tanta novità 
e cosa che si ammira più volentieri che non 
si consigli. Se il volume è riuscito un po' 
tozzo, la bella carta, i bei tipi e le beile in» 

. cisioni appagheranno di certo largamente quan-
ì ti (non molti, in vero) sogliono in Italia log-
1 gere di dentro più tosto che il di fuori dei 

libri. Ma se, neir editore, ammiriamo il co­
raggio, nell'autore, oltre al coraggio, dobbia­
mo, cosa più rara, ammirare anche la mo­
destia. Quando si ha la fortuna di portare 

. un bel nome come quello di Pietro Selvatico, 

fortuna che non viene alV autore di questa 
;uida dall'eBser lui nato patrizio, ma dal­
l' aver tra gli italiani, per la educazione del­
ibammo, del gusto e dell'ingegno costituita, 
in modo eminente, la sua seconda nobiltà, 
quando, ripetiamo, si ha Tenore di chiamarsi 
Pietro Selvatico, è virtù che troverà maggior 
numero d'increduli che d'imitatori, il sapersi 
abbassare ai uà soggetto umile, come, appa- ; 
rentemente, e quello di una guida. E diciamo 
apparentemente con un po' di malizia; che 
non vogliamo fosse tutta e sola modestia ì 
quella che mosse il Selvatico a scrivere, e j 
intendiamo che ci entrasse anche un poco la •. 
speranza, anzi certezza di poter mostrare j 
come un soggetto umile possa farsi grande, J 
quando ci sia chi sappia degnamente trat- ! 
tarlo. Ora tu, o lettore, non attenderti, se : 
compri questa guida, per andare a vistar • 
Padova, ch'essa ti sbarchi a questo o quel-
V albergati metta nelle mani di questo o 
quel sarfcsupplisca, in una parola, al ca-. j 
meriere enfenon hai ; niente dì tutto que3to ; j 
l'aurore de% presente guida non vuole ri- j 
spanciarti alcuno degli ineommodi di ohi ar- , 
riva in paese nuovo, che sono pure le sole 
emozioni di faggio le quali le strade ferrate j 
non sono anco!a riuscite a toglierti. La guida j 
non è per la gente d' affari, che appena ar- | 
riva in un paese, pensa a partirne, o per voler 
vedere tutto'& un*ora, parte il più delle volte 
senza aver veduto nulla, od avendo molto 
travedutoMJhi ha affari pel capo, attenda ad 
essi ; la Gilda non è fatta per tal gente. Ma 1 
ci son Parava ni in Padova, che avrebbero 1 
tutto il commodo e il piacerà di visitare la | 
loro graziosa città, ai quali mancava solo il 
cortese e dotto compagno che la illustrasse; 
agli studiosi fra i suoi concittadini il Sel­
vatico ha quindi, con questo suo nuovo libro, j 
abbondantemente provveduto. Ma, oltre a 
questo scopo tutto cittadinesco, la guida del 
Selvatico è «Urimenti importante; anzi tutto j 
essa mostra- come s'hanno a faro le guide 
d'arte; quindi fa nascere il desiderio che ogni 
illustre oittà o borgo d'Italia abbia la sua; 
e poi che tutta V Italia artistica venga, con 
una sola guida", illustrata, a mostrare come 
se la nuova polìtica 'e accentratrice, V arte 
palpita e ai manifesta originalmente e da se 
iu ogni angolo d'Italia. 

(Rivista Contemporanea naz. ital.J 
ju&wpiasì marini. Da un avviso testé perve­
nutoci dalla Presidenza per la istituzione de­
gli Ospizi Marini iu Venezia rileviamo che 
l'annunziata Fiera di baneficenza avrà prin­
cipio domani, stesso (24) e continuerà dome­
nica e lunedi (25 e 2b*). Ci affettiamo a darne 
pubbìica notìzia, perche qualcuno non sia in­
dotto in errore dal nostro precedente avviso. 

La fiera si terrà nel giardinetto reale ; anzi 
nella stessa Occasione sarà aperto al pubblico 
tutto il giarmao per graziosa concessione di 
S. M. il Re. 

A soleune chiusa della Fiera di bonerl-
cenza tenu% dalle gentili] signore veneziane, 
si dispone per martedì sera, 27 corrente una 
fantastica illuminazione del giardino reale. 

Tutto concorrerà alla vaghezza della festa 
notturna : illuminazione architettonica elei 
calle, p]ù che 5000 lumi sparsi pei giardino, 
luci bengahciie, palloni a pioggia vulcanica, 
bando musicali e cori.̂  

La festa durerà dalìe ore 8 pom. alla mez­
zanotte; il prezzo del biglietto d'ingresso 
sarà di it. lire una, 1 biglietti di abbona­
mento rilasciati per i tre giorni della fiera 
non saranno valevoli per questa festa. 

Le Provincie sorelle non mancheranno al 
pietoso ritrovo nell'interesse cella comune 
istituzione dell'Ospizio Marino Veneto. 

imito. Gl'introiti del lotto nel primo tri­
mestre del presente anno sorpassarono di ol-» 
t>re quattro milioni gì' introiti del primo tri­
mestre del 1868: e ciò malgrado la vincita 
colossale di quasi un milione verificatasi a 
Bari coll'estrazione del 20 marzo, e di cui il 
Gorr. italiano tìiede notizia. 

Il primo trimestre del 1868 aveva prodotto 
circa 14 milioni e 600 mila lire. 

Il primo trimestre di questo anno pro­
dusse 18 milioni e 700 mila lue. 

Marina mercantile Italiana. A prova 
deUo sviluppo delia nostra marma mercan 
tile, ci viene comunicato il seguente stato 
comparativo dei bastimenti partiti da questo 
porto per quello di Buenos-Ayres durante gli 
ultimi sei y.uui. 

Ton. di Ksg, 
9,903 

i - , * 

ricare o completare il loro carico ai porti di 
Cadice, IVragona, ecc., dirigendosi poi a 
Buenos-Ayres. ( Commercio) 

Pubblicazioni. — JS' uscito il primd 
numero Del Litorale, periodico raensuale, 
elio si stampa a Trieste, dalla Società peda­
gogico-didattica per le scuole popolari. Ne 
raocjoiaudiauio la lettura, 

Errata corri $ e. — Nel numero di ieri 
invece di leggere Paolo Pavan si lòàii Marc* 
Nicolò Pavan. 

•-•wir.Hhio/ipo 

Anno 
1863 
1861 
1865 
1866 
1867 
1868 

Bast. 
N. 33 
» 36 
» 38 
» 32 
» 56 
» 66 

10,839 
12,498 
11,526 
23,828 
35,789 

Ai suddetti bastimenti sarebbero da ag­
giungere non pochi che da qui vanno a ca-

(Agenzia Stefani) 

PB8T, 22. — La Dieta ungherese teatìff 
oggi la prima seduta. 11 presidente annun­
ziò che l'aportnra solenne tarassi dal Re sa* 
bato. 

PARIGI, 22. — B inca aumento numera-* 
no milioni 7 1(3, tesoro 1 3(4, conti partico­
lari 1. Djminu/.ione portafoglio 22 Ii3, anti-
cipazioni 1(4, biglietti 16 lr8. 

— 23. *-» La aottoscriaione del prestito spa* 
gnuolo venne aperta oggi e progredisce bene. 
Una nota comunicata ai giornali dice: ) gior-
uali. annunziando raccomodamento firmatoli 
18 aprile fra il Governo tunisiano ed il grande 
stabilimento finanziario Parigi per Ja conver­
sione dei debiti di Tunisi dissero, chi il trat­
tato sarebbe pGgtO sotto la protezione dell* 
Francia, dell'Inghilterra e dell'Italia. Il Go­
verno francese non ebbe finora conoscenza 
ufficiale di questo atto; non pud quindi aver» 
preso alcun impegno. 

BERLINO, 22. - Oggi fu aperta la con-
tcrenza internazionale delle associazioni isti­
tuito per curare i soldati feriti. SyJow venne 
acclamato Presidente. Fu fatta adesione al­
latto addizionale della convengono .di Gue-
yra. Alla seduta del Roichstag, ó smark die­
tro domanda di Twester, dichiara che 1* 
preaentaz;one del libro azzurro non h pra­
tica (?), poiché è senza valore o pencolo. 

SPETTACOLI. 
TEATRO CONCORDI. ~ Lo spettacolo annua-' 

ziato par questa sera avrà luogo definitiva­
mente lunedì 26 corr. alle oro 8 1 [2. 

TEATRO GARIBALDI. — L:Ì compagnia pie 
montese Salusscgiia-Ardj rappresenta: Xrt-
cubana del He Galantom seguita dalla f*rflfc 
I elice H sìrimoxios. 

SERRAGLIO SCHMIDT in Piazza Vittorio SDQA» 
nude. Granilo rappresentazione alle 7 pom,' 

NOTIZIE DI BORSA 

2i a^riliM 
71 15 71 IO 

PARIGI 
Rendita, francese 3 0[Q . . 
k > italiana 5 0to. . . 56 20 55 
Azioni ferrov. lomb.-venete 478 — 477 
Obbligazioni . . . . . . 229 50 229 50 
Azioni ferrovie romano . . 52 50 52 50 
Obbligazioni. . :. / , . . 1 5 3 — 132 50 
Obb. Ferr. Vittorio Emanuele 132 — 152 — 
Obbligaz. ferr. meridionali . 159 — 159 -* 
Cambio sull' Italia. . . . 3 li2 3 3̂ 4 
Credito mobiliare francese . 252 — 255 — 
Obbligazioni regi* tabacchi. 423 — 423 r* 
Azioni » » 620 — 615 — 

Vienna, Cambio su Londra 124 35 124 20 
Londra. Consolidati inglesi 931{4 933\S 

BORSA DI FIRENZE 
23 aprile 

Rendita 5195 57 90 
Oro 20 84 20 78 
Londra tre mesi 25 92 25 87 . 
Francia tre m^i 103 90 103 70 
Obbligazioni regia tabacchi 439 — 4°81$ 
Azioni » * 630 50 629 50 
Prestito nazionale 77 35 77 25 

ì&£ 
*r* —* I* * - f » . . „ „ m *> 

t • 
TSlfr 

Bartolomeo Moschin, gerente rcsponsahtk* 
W W w w * * wairfn<ii»H 

Emig. 
N. 2,774 
» 2,425 
» 3,089 
» 3,406 
» 7,983 

10,105 

Crediamo render servizio ai lettori di QUÌA* 
mare la loro attenzione alle virtù della deli­
ziosa Revalenta Arabica di Du Barry, di Lon-* 
dra, la quale economizza mille volte il sa© 
prezzo in altri rimedii, e guarisce radical­
mente dalle cattive digestioni (dispepsia), a g 
striche, gastralgie, costipazioni, croniohe, ©*, 
morroidi, glandole, ventosità, diarrea, gon­
fiamento, giramenti di testa, palpitazione, tin­
tinnar d' orecchie, acidità, pituita, nasue ed 
vomiti, dolori, ardori, granchi e spasimi di 
stomaco ; ogni disordine del fegato, nervi cf 
bile; insonnie, tosse, asma, bronchitide, tini 
(consunzione) malattie cutanee, eruzioni, me­
lanconia, deperimento, reumatismi, gotta, feb­
bre, cattaro, convulsioni, neuralgia, sangue 
viziato, idropsia, mancanza di freschezza e 
d' energia nervosa. Anche * la migliore nu­
trizione per invigorare bambini e fanciulli 
deboli. Li detagli più generali si trovano Dal­
l' annunzio in un' altra parte di questo gior­
nale. 
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Jf. 11297. 
EP1TTO 

. Sì rendo noto che-sull'istanza 22 novembre 
1868 N. 1120? della ditta Roberto Theurer 
contro Marietta Rizzo Milani ed altri seguirà 
nel Consesso N. XI di questo Tribunale nei 
gjorni 12, 19, 26 maggio p. Vi dalle ore IO-
ant» allo 2 pom, il triplice esperimento d'a­
sta degli stabili sottodescrìtti allo seguenti 

Condizioni 
1. L'asta seguirà in tre lotti separati. 
2. Nel .primo e seoondo esperimento non 

jeeguirà la delibera all'altri che al prezzo su­
periore od eguale alla stima dì ciascun lotto 
cioè pel lotto primo, bottega ai Pozzetto it. 
%,. 1451)50; pel seoondo, bottega a S. Andrea 
it. L. 2186,08; pel terzo, bottega in Pescheria 
vecchia it. L. 1215,92 e nel terzo poi a qua­
lunque pr< zzo semprecchò valga a dar pa­
gamento alli creditori inscritti. 

3. Non sarà ammesso ad offrire all'asta se 
non chi abbia fatto il deposito del decimo 
dell'importo di si ima, relativamente al lotto 
cui fosse per aspirare, ma la ditta esecutante 
aspirando o taluno dei creditori inscritti sa­
ranno accettati anco senza previo deposito. 

4. Il rimanente prezzo dovrà rimanere nello 
mani del deliberatario o deliberatari li quali 
dal giorno della delibera dovranno corrispon­
dere gY interessi del 5 p. 0m da depositarsi 
4L semestre in semestre nei Giudiziali depo­
siti del Tribunale di Padova, dovendosi poi 
cffittuaro il deposito del Capitale passatalo 
giudicato la graduatoria, così il capitale che 
gl'interessi in Lire italiane sonant , esclusa 
(Ogni altra moneta, e la carta monetata ed 
ogni surrogato, malgrado qualsiasi legge che 
disponesse altrimenti. 

5. 11 deliberatario dovrà sottostare alle 
apese e Tasse di Procedura dal pignoramento 
#n poi da pagarsi al Procuratore della istante 
«ntro giorni 10 dalla delibera, ma l'importo 

' relativo gli verrà diffalcato sul prezzo. Che 
so trattandosi di tre lotti fossero più li de­
liberatari, l'importo della specifica dovrà é'a-, 
#ere pagato in proporzione del prezzo dì de­
libera. 

6. Se sussistessero debiti d'Imposte Era­
riali ol altro dovrà il deliberatario o deli­
beratari rispetto ai lotto acquistato, verifi­
care il pagamento entro giorni 10 dalla de­
libera, ma l'importo relativo gli sarà calco­
lato e diffalcato sul prezzo. 

7. Mancando il deliberatario ad una qua­
lunque delle condizioni d'asta, seguirà a di 
jui rischio, pericolo e peso nuova asta ed il 
deposito del decimo rimarrà in conto Cauzione 
0 sarà costretto all'esecuzione dell'asta. 

S. Rimanendo deliberatario l'esecutante o 
taluno dei creditori inscritti, passata ia giu­
dicato la graduatoria non saranno tenuti a 
depositare che l'importo spettante alh cre­
ditori collocati innanzi ad essi. 

9. Sarà libera ad ogni aspirante la ispe­
zione degli atti al Tribunale, onde a tutta di 
Jui cura possa essere valutata la Cauzione 
del divisato acquisto, senza alcuna responsa­
bilità della parte subastante sotto qualsiasi 
^aspetto e rapporto. 

I 10. Il deliberatario non potrà verificare la 
voltura in sua ditta nei Libri Censuari, quando 
non abbia ottenuto il Decreto dì aggiudica­
zione e questo non gli sarà rilasciato se non 
allora che passata in giudicato la classifica­
toria, documenti l'adempimento di ogni ob-

i fcligo. 

Descrizione 
degli Stabili da subastarsi 

I 
Bottega in Padova, via Pozzetto al Mappale 

N. 3145 per pert, 0,03 colla rendita di Lire 
46,08, civ. N. 235, stimata it. L. 1451,50. 

11. 
L 

• Bottega in S. Andrea in Padova 'al mapp. 
N. 3024 per pert. 0,03, colla redita di Lire 
46,08 al civico N. 517 a) anagrafico 5, sti­
mata it. L. 2186,08. 

. I H . 
Bottega in Padova alla Pescheria vecchia 

al civ. W. 517 b) ai mappale N. 3022 per per-
0,02, colla rendita di Lire 34,E6, stimata ìt. 
L. 1215,92. 

Locane sì pubblichi nei soliti luoghi di que­
sta Città e per tre volte s'inserisca nel Gior­
nale di Padova. 

Dal R. Tribunale Prov. 
Padova, 20 marzo 1869. 

Il R. Presidente ! 

ZANRLLA 
I p. n. 155 Carnio d. 
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CAPELLI BIANCHI 
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Sono il più nobile rimedio conosciuto nel mondo 
intiero. Tutti i disordini del fegato e dolio sto-

* maco cedono prontamente alla benefica loro in-
' fluenza. Esse Pillole invigoriscono e ristorano 

alla salute le più debilitate costituzioni, correg­
gono tutte le impurità del sangue, provengano 
esse dalla vecchiaia, imprudenze della gioventù 

. intemperanza o altre cause; e sono di fatti un'ottima medicina generale per quasi 
tutti i malori a' quali è soggetto il genere umano. Contra le malattie de' fanciulli e 
delle fémmine, dette Pillole sono veri specifici. 

Unguento ili Holloway 
Questo impareggiabile curativo, fregandone il corpo, penetra in tutto il sistema (anche 

nelle ossa) al modo che il sale s'introduce nella carne, e mediante le balsamiche sue 
proprietà raggiunge la sedia dei nascosti malori, curmdo i disordini degli arnioni, 
stomaco, fegato, addomine, spina, gola ed altri. Detto Unguento e eguaimette infal­
libile per la cura di male di gambe e di seno, giunture contratte e raggrinzate, gotta 
reumatismo, e tutte le malattie della pe le. 

Chiare istruzioui in tutti gli idiomi accompagnano 1 menzionati rimedii. 
Le Pillole ed Unguento di Holloway si vendono in scatole e vasi presso il medesimo 

autore il professore HOLLOWAY, Londra, Strand, % 244 —• Firenze, F. Pieri ~ Napoli, 
Pivetta e Gomp. — Milano, Bertarelli G. di Tommaso — Torino, L. P. Ronzani — Ge­
nova, G. Bruzza — Alessandria, Tommaso Basilio — Bologna, G. Bonaria — Savona, L. 
Albegan — Trieste, J. Serravano. 38 p. n. 19 
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restituite senza purghe, né apesa, dalla deliziosa farina salutifera la 

Ptr tinger* all'iatamt* in o«»i «olo*<a 
I capelli e la barba a«ax* auricole <p«r U 
y«U« • aenu. alcun edam. QuMt&tiBtW* % 
imperlo»* e. <j,*tUo »««y«r»t« * » * 
«1 BÌ«rao 4 ' t u i . ' 

Dty»»ito a Parigi, ruc Salat-Haaor*, JfF. 
Tr%szo t. §. • 

J>»»eart» castrai» • ftndiU arena l ' Ì M > É t o &\ 
D. Atoiad», ti» étli'Ct^iiU, /T« 6, f « w «. i*! 
»«»oipa\i parruochisrl o profnwlori. - 1 O « W Q M 
»» P W Ì M I * oaatr» taglia paatala. * 1 

IN PADOVA presso « V E R R À pro-

D U BARRY E OOMP. DI LONDRA 
Guarlsea radicalmente le cattive digestioni (dispepsìe, gastriti ) naaraigie, stitichezza ab » 

a ale, emorroidi, glandola, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamene o 
I ore* ahi, aeldità, pituita, emicrania, aauiee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravida»:*! a 

p e r 1 fnaixoleitft 
Questi due nuovi profumi che noi .introdu­

cemmo in Europa, ove hanno avuto V acco­
glienza più cordiale, sono preparati coli'Es­
senza dai fiori deli' Vnona Odoratissima ossia 
Yiangyiang, che noi facciamo distillare alle 
isole Filippine. Il loro odore è d'una soavità 
finora sconosciuta; essi espandono succesisi-
vamente sul fazzoletto, le emanazioni più dif­
ferenti e più delicati o finalmente lasciano 
molto al dìssotto gii estratti di Jockey-Club-
Violette, ecc. Non prendere che quelli della 
nostra casa se si vuole ottenerli puri e di 
prima provenienza. 

Deposito presso i signori Rigaud e Comp. 
profumieri, 45, rue de Richelieu a Parigi 
(Francia). In Padova (Italia) deposito presso 
A n g e l o d u e n r a a S. Carlo. — Bergamo 
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presso Terni. Q.p.n.iQ 
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IN TUTTE LE DIMENSIONI 

a prezzi di fabbrica 

presso la Ditta 

Sa 

PRIMA 

Fabbrica Europea 

. . ! . . 

m 

m 

Via S. Francesco 
N. 3800. 

7 p. n. 149 

Casse di f e r ro 
'• • ateura contro , 

il fuoco e le infrazioni 
por 

libri, Documenti e Danaro 

F. Wertheim & Cs 
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féccre, interi», vizio e povertà del «angue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colo 
Macinia dì frescheua ed energia. Essa è pure il corroborante pei fanciulli deboli e per 1» 
perdono di ogni età, formando buoni musooli e iodezza di carni. Economizza 50 volte il pre/ro 
ino 1» altri rimedi! e costa meno di un cibo ordinario. 

B C t » » t t o 4 1 V®i®m ffMABPlgiOKli 

Cnra fa «55,184 Prnnetto (circondario di Mondo vi) il 24 ottobre 1866\ 
5 , • . LA po*ao «Mienrare che da due anni usando questa meravigliosa RIVALSOTI, ne n 

ttsfto ipìo aleun incomodo della vecchiaia, né il peso del miei 84 anni. 
Le saie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è 

re-tasto «omo a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito am-
1 alati, laccio viaggi a piedi anche lunghi e sentomi chiara la mente e fresca la memoria-

D. Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete dì Prunetto. 
£a sljf. marchesa di Brehan. di SETTE anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indi-

jcsttoM, insonnia ed agitazioni nervose. 
, Cura fa 4»,314. Gateaore presso Liverpool 
fiura di dieci anni di dtopgprta e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 

Miss Elisabeth Yeoman, 
laro sif. Barry da Barry Ci Cura fa 69,4*1 Firenze, li 28 maggio 1867. 

I r a più di due anni, che io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla piò 
fy&nde spossatezza di forze, e si rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dot-
icri che presiedevano alla mia cura; or sono quasi 4 settimane ohe io mi credeva agli e-
ateesai, una disppetensa ed un abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La di 
lei $usto*isslmti?a Revalenta. delia quale non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti 
Mì ha assolutamente tolta da tante pene. — Io le presento, mio oaro signore, i miei più 
jlaacri ringrasiamenti, assicurandola in pari tempo, che se varranno le mie forze, io no» 
Hi stancherò mai di spargere fra i miei conoscenti che la Revalenta Arabica Du Barry è 
r «aiso rimedio per espellere di bel subito tal genere di malattia, frattanto mi creda 

Sua rieonosaentissima sarva Giulia Levi 
H. 62,081, il sig. Duca di Plaskov, maresciallo di corte, da una gastrite, — N. 62,476 s 

aaiato Romaine des llles (Saona e Loira). Dio sia benedetto I — N. 66,428 : la bambina dei 
Jif. aotaio Bonino, segr, comunale di La Loggia (Torino) da una orribile malattia di coniu-
azione — N. 46,210 : il sig. Martin, dottore in medicina, da una gastralgia ed irritazione dello 
itomaco che lo faoeva vomitare 16 o 16 volte al giorno per lo spazio di 8 anni — N. 49,42?-
a sig. Baldwin, dal più logoro stato di salute, paralisia delle membra cagionata da eoocsi -
li floventò. 

Sasa BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di 1T4 di chi-
fif. $.60, 1]2 chil. fr. 4.B0, 1 chil. fr. 8, S euil. a li» fr. 17.40, 6 ohil. Ir. 36, 12 ohil.fr. 66 — 
anatro vaglia postale — • 
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Insuperate tanto per la sicar<5r.Ea 
contro iJ ftioco, che contro Jo in­
frazioni; 1000 bocchini a chi apro 

una nostra Cam senza chiavi.. 

iT~o, 

La 
Uli stessi pressi. 

deposito ~~ In PÀDOVA: presso PSsmeirl * Biaravo farmacia reale 
amiti, farmacisti — VERONA ; Fasoli — Frinii farai. — VENEZIA: Pouci. 
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avuto speciale riguardo 
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Alle Provincie Lombi* rcio Venete 
del professore . 

GIAMPAOLO TOLOMEI 
Vendesi alla Libreria Editrice Sacchetto al prezzo di L. 9. 

t . 

VENDIBILE ALLA LIBRERIA EDITRICE SACCHETTO 
L' rof. 11. 

a Italiane Lire fiJPUA ; Ì 
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ALLA LIBRERIA EDITRICE FRANCESCO SACCHETTO 

Tip. gaaohtftts 1869 , 
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